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U
N CLAMOROSO succes-
so firmato da 2500 reggia-
ni. Questo è stato il ’V-

day’ di Beppe Grillo a Reggio. Sin
dalle nove di mattina lunghe file
di cittadini hanno preso d’assalto
il banchetto allestito dagli ’Amici
di Grillo’ e dai comitati ambienta-
listi in Piazza Prampolini per fir-
mare la proposta di legge d’inizia-
tiva popolare presentata dal comi-
co genovese per chiedere un parla-
mento senza condannati (sono 24
oggi), massimo due legislature
per i parlamentari e l’elezione di-
retta. Successo anche per la raccol-
ta firme per l’estensione della rac-
colta differenziata ’porta a porta’
che ieri ha superato quota 10.000
adesioni grazie alle 1500 sottoscri-
zioni di ieri.
«Se qualcuno aveva ancora dei
dubbi questa è la risposta della
gente», dice il leader dei comitati
anti-inceneritore Lorenzo Bagna-
cani. Molti reggiani non le pensa-
no tuttavia allo stesso modo, se è
vero che entro novembre la citta-
dinanza sarà chiamata ad espri-
mersi sul modello di raccolta spe-
rimentato nella circoscrizione
VII.
Ma al di là del caso porta a porta
ieri è stata una festa contro quella
che è stata definita la ‘casta’, con-
tro la politica lontana dal mondo
dei cittadini.
«Non ne possiamo più di gente
che fa le leggi e per prima non
le ha rispettate», spiega un
avvocato. «Ma devono
stare lì tutta la vita?
Noi precari e loro a
tempo indetermina-
to strapagati?» dice-
va un operaio. Fir-
mavano tutti. Due-
mila cinquecento, al-
la fine. ma sarebber
ostat idi più: alle 17 era-
no finiti i moduli, ma la
gente era ancora i nfila. Dal Li-
ons Eugenio Menozzi all’operaio
metalmeccanico precario, tutti
conquistati dalla voglia di dire ba-

sta con la politica degli intoccabi-
li.
A vidimare le firme i consiglieri
Mario Monducci (Gente di Reg-

gio), Claudio Rangone (Labora-
torio Baldi), l’assessore

all’ambiente Pinuccia
Montanari, Marco
Fantini (IdV) ed il
presidente del consi-
glio comunale Nan-
do Rinaldi (Ulivo).
A metà mattinata ar-

riva a firmare anche
l’assessore alla cultura

Giovanni Catellani e fa
la ’V’ il segno della giorna-

ta con l’assessore Montanari
(nella foto piccola). Intanto deci-
ne di volontari dei meet up di Gril-
lo distribuivano acqua del rubi-

netto e latte fresco a chi stava in
fila. «Il bicchiere è riciclabile, lo
butti lì», spiegano i ragazzi con la
maglietta del ’V-day’. A chi firma
vengono consegnati altri volanti-
ni che spiegano come fare la rac-
colta differenziata
porta a porta e la
campagna che pro-
muove l’uso dell’ac-
qua del rubinetto e
del latte fresco ’alla
spina’. «Si evita la
produzione di rifiu-
ti e sono alimenti
più sani», è il refrain. Il fiume in
piena non si ferma. Tra la gente
comune firmano anche diversi
volti noti. Poco dopo mezzogior-
no si mette in fila il segretario del-

la Cisl Giuseppe Pagani. «Qui va
a finire che i moduli non basta-
no», dice alle due del pomeriggio
Tommaso Dotti, uno degli anima-
tori del gruppo di Grillo a Reggio.
E invece si va avanti.

C’è anche l’ex asses-
sore provinciale
Giovanni Andrea
Ferrari, dei demo-
cratici. Alla fine del-
la giornata arriva la
conta: 2500 per il
’Parlamento Puli-
to’ e 1500 circa a fa-

vore del porta a porta. «Mi sa che
ripetiamo il v-day anche sabato
prossimo dobbiamo andare avan-
ti...», annuncia Vito Cerullo da
Campegine.

Matteo Incerti

Tutti in filapersostenereGrillo
Un successo le petizioni per il «Parlamento pulito» e il «porta e porta»

S’
INCONTRERAN-
NO oggi i promotori
reggiani della seconda

lista a sostegno di Walter Vel-
troni e i segretari provinciali
di Ds e Margherita, Giulio
Fantuzzi e Gianmaria Man-
ghi. Scopo dell’incontro: studiare moda-
lità di collaborazione e coordinamento
col comitato pro Veltroni. C’è da scom-
mettere però che saranno anche altri i te-
mi sul tappeto. Perchè se la formazione
della seconda lista è data per certa, a cata-
lizzare in queste ore il dibattito politico
all’interno di Ds e Margherita sarebbe
piuttosto la sua composizione. La lista
— «Ambiente, diritti e innovazione», co-
sì si chiama — che nasce a livello nazio-
nale su iniziativa di Giovanna Melandri,
Ermete Realacci e Cesare Damiano,
avrebbe tra i suoi sostenitori, a Reggio,
veltroniani della prim’ora come Fausto
Giovanelli e Gino Montipò. E soprattut-
to Antonella Spaggiari. Sarebbe stato lo

stesso entourage di Veltroni a chiedere
la disponibilità dell’ex primo cittadino.
Anche se la Spaggiari deve ancora pro-
nunciarsi, l’eventualità di una sua pre-
senza in lista starebbe già scaldando la
discussione all’interno del nascituro Pd.
Se nella prima lista, quel-
la promossa dai leader di
Ds e Margherita che si ri-
conoscono nel ticket Vel-
troni/Franceschini entre-
rà — come pare — lo sta-
to maggiore di Quercia e
Dl con Giulio Fantuzzi,
Pierluigi Castagnetti e il
sindaco Graziano Delrio; la seconda do-
vrebbe essere aperta — almeno nelle in-
tenzione dei promotori — al mondo
dell’ambientalismo, del lavoro e dei gio-

vani. Non essere cioè strettamente lega-
ta alla nomenklatura di partito. Fatto sta
che l’idea della presenza di Delrio in
una lista e della Spaggiari nell’altra non
piacerebbe a tutti. La preoccupazione è
che un’eventualità del genere possa resti-

tuire un nuovo protagoni-
smo politico alla Spaggiari
o trasformarsi in una com-
petizione a distanza tra
l’ex sindaco e l’attuale pri-
mo cittadino. «Nulla di
tutto questo», assicurano
tra gli spaggiariani. «Dob-
biamo allargare il consen-

so al Pd, non competere tra di noi». E
una contrapposizione non aiuterebbe
certo a cementare le "anime" del nascitu-
ro Pd. Per questo c’è chi pensa che la

"competizione" Delrio/
Spaggiari non si vedrà mai.
Tant’è che chi ha parlato in
questi giorni con il sindaco
Delrio, racconta che il pri-
mo cittadino preferirebbe
non correre per lasciare spa-

zio ai nomi della cosiddetta società civi-
le. In verità anche questa questione sa-
rebbe al centro dei colloqui fra i vertici
di Ds e Margherita. In ballo la designa-
zione del capolitista. Se di certo c’è solo
che a capo delle due liste pro Veltroni,
dovranno esserci rispettivamente un uo-
mo e una donna, è probabile che se al pri-
mo posto delle liste di Letta e della Bin-
di troveranno spazio uomini dei Dl, dif-
ficilmente la Quercia deciderà di lascia-
re alla Margherita anche il primo nome
della prima lista pro Veltroni.
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RECORD
Sono finiti i moduli

Hanno firmato
in 2.500 contro

i politici condannati

CHANCES
In calo le possibilità

di un confronto
a distanza tra l’ex
sindaco e l’attuale

«V» COME...

La folla
raggiante fa la V
(che non vuole
dire vittoria).
Nel tondo,
gli assessori
Catellani
e Montanari


